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i In questo giorno di mirtedì diciasette agosto dell'anno

mille ottocento e idetendreSt Redianito Sua Maestà Francesco Pri-
mo Imperatore e Re-In Calavino e case dell'Ill.mo Giovanni Battista
Graziadei Ddardagna.
Qui in persona costituito,il Sienor Domenico Floriani I.R.Giudice
dell'I,R.Giulizio di “ezzano il cuale su l'invito dei Vicini pro-
prietari delle Rogrie di Calavino si é quest'oggi cui sul luogo re-
cato per definire in applicazione della recente lesge governativa
sulle acoue il cosidetto Regolemento dei llulifii del 1818-mille otto-
cento e diciotto-se le accue entro la regola di Calavino sono da aé-
soggettarsi a la Sovrana Legge del 1310 o se esse acque non sono da
assogcettarvisi perche di diritto privato e perciò soggette alle leg
gi di diritto privato perche dò diritto privato.
A nome dei proprietari di edifici e terreni intorno a le sorgenti
e lungo le rive delle accue di Calavino e che agisconoin forza del
la Carta di mandato dei 25 luglio 1319-venticinque luglio mille ot-
tocento e dicianove-sono qui gompati i Signori Dottore Giovanni
Battista Graziadei Sardagna,lledicotlatematico della Pontificia Uni-
mersità di Fano,il Sig.Sebastiano Domenico fù Giovanni Danielli Ca-

pitano di Castel MaAdruzzo e il Sign.Giuseppe fù Gioachino Nobile Ne-

gri,il Sig.Giovanni Maria fù Simone Nobile Travaglia e il Magnifico
Antonio Gaifi fù Felice.
Questi mandatari dei Vicini delle acque di Calavino,in forza. del man

dato loro impartito -Rogito notrrile dei 25-VII-1819 agiscono a libe
ro loro piacimento senza clausole riservate.Essi al presente Sig. I,
R.Giudice,danno le più ampie e complete prove che tutte le acque di
Calevino niscono su suolo privato e precisamente la Sorgente del
Buss de Foram nel prato del Mg.co Floria detto Mosca Pietro fù Pie-
tro,la sorgente dei lienetoi nel piaazale della casa del Mg.co Gia-
como fù Giovanni Batt.a Pedrini Menetol,ls sorgente dei Fiorenzi
nel cortile delle case del Mag.co Signor Antonio fù Baldessare le-
drini Fiorenzi e la sorgente del Rio Freddo nel prato della Canoni-
ca attualmente del Mons.Canonico Arciprete di Calevino-Mattia Conte

Perlago.-Con le predette e confermate scritture d'investitura e di
proprietà e le testimonianze degli anziani Vicini: Pietro fù Pietro
Chemelli d'anni 88-Giovanni Battista Rossi fù Pietro d'anni 79 e Gia

como fù Bonaventura Marchi d'anni 77-tutti magnifici e personalmente



stesso stabilito per vero e del Governo riconosciuto:Chet ia roggia
di Calevino detta del Buss del Foram o la Roggia Grande,e la roggia
di Valle e le roggia del- Rio freddo di Calevino, furono nei tempi re-
moti ver oper. dei proprietari Vicini d'allora,derivata e immessa

pell'attuatè scavato letto sul suolo dei privati,dopo di over riem-

pito il vecchio letto giacente a mezzogiorno in direzione mattina-
sera. -Questo Canale é stato d:i Vicini arzinsto e lastricato, -Tuiti
gli esistenti Manufatti e persino il ponte del Clevo e Pendè furono

d: loro costruiti.Tanto il Banale attuale attuale letto della Rog-

sia Crande,letto delle Rogzie Valle e Rio Freddo cuanto gli argini
e tutti i Monufetti ed i ponti del Clevo e Pendè furono costruiti
dei Vicini a tutte le loro spese senza alcun contributo né del Prin-
cipe di Trento e governi successivi nè dei Signori di Castel Madruz-

zo.I Vicini hanno eseguito queste opere per il diritto anttichissimo
di vroprietà di tutte le acque di Calavino,concesso nella Carta

Privilegio del Vescovo di Trento Messandro Duca di lazovia,dei set-
te giugno 1437 e riconfermato nel documento dei Sedici luglio 1647-

i ovali due documentisono stati preletti e mostrati dal Signor Dot.

Giovanni Batt.a Craziadei Berdagna loro custode e confermati dal pre
sente I.R.Giudice quelle spiegazioni e istruzioni che gli occorreva-
no e che i presenti mndatari dei Vicini e il Regolano Mag.co Sis.

Co Batt.a Pedrini fù Innocenzo, esaurientemente impartiscono -
lo stesso Im.Re.Giudice,Capo dell'Imp.Res.Giudizio di Vezzano e De-
legato dell'Imp.Rec.Capitanato del Circolo di Trento,stabilisce e

definitivamente pronuncia:
Tutte le accue di Calavino sono di diritto privato e sono proprietà
dei Vicini:ttutto il suolo sul suale scorrono e defluiscono le dette
accue é di proprietà privata dei Vicini che sono i proprietari delle
case e dei Terreni lungo le sponde’ delle rofgie e intorno a le sor-
genti che cui sotto venzono elencati:
Tutte le eobelle demoniali contemplate nel Regolamento dei Mulini-
Lesre delle acque 1818 come questo regolsmento stesso in quanto
tratte di acque pubbliche non trovino applicazione alle acque della
Regol» di Calavino,Quindi i ventisei mulini attualmente esistenti in
Calevino sono esenti da ogni tassa 1 Governo,sia per l'acqua sia E

ver la macina.I proprietari delle case e Vicini tixkataxim delle
Rogcie di Calsvino esercitano il diritto di pesca e di irrigazione
collettivamente ,trinne i vicini Ill.mo Conte di Lenoncourt,Sigri
Giovanni Batt.Graziadei Sardegna,Giusenve fù Gioacchino Nobile Negri

Giuseppe fù Giov.inni Giacomo Nobile Travaclia e i Conti Wolkentein

di Castel Toblino ,che esercitano la pesca ed irrigazione indipenden

temente dagli altri Vicini per propri pre e documenti ricono-

sciuti,



1 VICINI GeLle acque dl ualavino sono auTualmente enumerati In I11a
dalle fumantiSorgente del Buss del Foram fino ai Laghi di Padergno-
ne e Toblino i seguenti :F. oria ate fù Pietro Pietro TÉfedi

Biagio fù Domenico-Bortot: Angelo fù Vigilio Giacomo e cicCpni Batt
fù Giov.,Batt.a ,Pedri ni detto Menetol-con la sorgente dei Menetoi

Graziadei Giovamet Luigi fù Francesco-con due edifici-l'illfac
Conte Renato di Lenoncourt quale erede dei Principi Madruzzo e Signo

re di Castel faarunaeGEA.due mulini-tre cose e terreni e peschiere,
Pisoni.Tirure8 Andrea fù Giuseppe ,Giov:mìfù Giovanni Antonio Ricci
tre1)"Bonedatto di Antonio, Luigi fù Giovanni Alberini,Giovi hia-

ria fù Simone Trevae;lia-conue edifici e terreni-Sebàstiano Dome-

nico fù Giogunni Dopieli, Pietro fùPietro Chemelli,Giscomo fù Bona-

ventura Marchi, Chistà Dorighi Pietro di Pietro, Pizzini. Giov. Batt.a
fù Innocenzo Danieli Giov,Batt.a fù Giov.Domenico, Chistà yMul inaron
Pietro fù Giovanni ,Giov,Balt.a fù Pietro Rossi, Innocen 0 e Leonardo,
FP.li 109 fù Giovami,dali Helon Francesco fù Giov.Batt.a Gra
iadei Gerolamo fù Giovanni Batt.a Pedfini Antonio fùGiov. Batt.a M

Mengteî Piosa Tonat Antonio fù Giov mi Antonio, Îrantosco fù Giov,
Domenico Floriani,Gincond Antonio di Antonio Pisoni Perazo, Graziadei
Sardagna dott:Giov.Batt.® con quattro edifici,mulini rassica,folle-
ria dei pomi e botteghe di.- fabbri ferrai ‘e magmano e verzeni a tutte
due le sponde sNezri NobileGiuseppe ®ù Giaacchino, Lutterimi Odorico
fù Odorico,eli Ill.mi Conti Pio Leonpollo Wolghentein di Castel To-fu
blino. :
Dall. sorgente del Mulino Chistè Dorigo in Valle:1'Ill.mo ohio Re-
nato di Lenoncourt,i F.lli Pietro e Francesco fù Pietro Floria detto
Mosca,l'Ill.mo Giovanni Maria fù Simone Travaglia e 1'"Ib1.méGiusep-

ne fù Gioacchino Negri-quali vieini della Roggia di Valle,
Da11» Sorgente del Rio Freddo fino all'imbocco della Rogzi» Grande
Ael Buss del Foram:il Conte Mattia tt9icenzo' Terlago canonico, Ar-
ciprete Decano di Calavino quale proprietario investito del Denefi-
cio REI IDFAE di Calavino, GrasiadetMeton Francesco fù Giov.Batt.
Pisteif Gien Giacomo Travaglia di kont Fartaxa tivdtanta Calavino,
Pietro Marchi”fà Simone sNobile GiHiuseppe” fu Gioachino Negri sPiconi
Nanet Indrea fù Giovanni, Floriani Giov.Batt.a fù Bitha, Giuseppe fù
Antonio Lunelli dal Torchio di Xezzaxs Civezzano, PisonPTirares An-

drea fù Giuseppe.
Il Signor Imp.Reg.Giudice Floriani ha avvertito in fine i presentà
Mandatari dei Vicini,che da varte dell'Imp,Re-,Giudizio di Vezzano

sarà provveduto di pubblicare entro ltanno il Regolamento di uso ir-
rigazione e manutenzione delle roggie di Calavino e della maciina,ob-
blimtorio per tutti i Vicini e mugniai in conformità all'istanza
e provoste fatte dagli stessi ed in compendio di tutte le consuetudi
ni fino ad ora praticate.



Si provvederà pure di confermre il s ltario delle gccue provosto e
geto dai Vicini,che dovrà vigilare l'osservanza del Regolamento

delle Roggie e così pure verrà confermto ii Regolamento delle Roe-da

gie che sentenzierà su tutti i litigi dei Vicini delle acque e pre-ciserà i contributi dei vicini mtettexzeguencr la manutenzione delle
sponde delle Rogzie.La manutenzione dei miri tocca ai proprietaridei terreni ed edifici delle sponde quella dei ponti a tutti i Vi-
cini in solido,
Sezuono le firme delle persone presenti e mallevadori di questo
Rogito,

i

D.Florisni Imp.Res. Giudice
Doctor Giov.Batt.a Graziadei-Sardagna

Sebastiano Danieli
Gius.Gioacchino Negri

Io Alberti Leone Imp.Regio Notaio di Calevino fui testtimonio Giu-rato e per.mandato dei Vicini pubblicai a tutti i presenti e con
l'avprovazione dell'Imp. Rec, Giudice «ho rogato.
Inscritto nel resistro ipoteche ad istrumenti di suesto Giudizio li
P settembre 1319 bollo Nro,247.

Dall! Tip.Reg,Giudizio
Vezzano 17 settembre ,1819

do d.Florisni. a

77777777777900000000000=-------- --Attesto sche la presente Copi» concorda col suo origin.le,esibito-mi ad ispezione,
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Trento,ventiun dicembre millenovecentovent'otto. Anno VII.
fto,Donato de Salvadori

Notaio.


